
  

                        IL PROGETTO NAZIONALE                          

Nati per Leggere è un progetto nazionale senza fini di lucro  con l' obiettivo di  promuovere la 
lettura ad alta voce ai bambini di età compresa tra i 6 mesi e i 6 anni. 

Apprendere  l'amore  per  la  lettura  attraverso  un  gesto  d'amore:  un  adulto  che  legge  una storia. 
Il beneficio che il bambino trae dalla lettura a voce alta, operata in famiglia in età prescolare, è 
documentato da  molti  studi;  favorisce  il  successo  scolastico in  quanto  i  bambini  iniziano  a 
confrontarsi con il linguaggio scritto attraverso il quotidiano contatto con la lettura mediato dai loro 
genitori. La qualità di queste esperienze precoci influisce sul loro linguaggio e sulla capacità di 
comprendere la lettura di un testo scritto all'ingresso a scuola. L'incapacità di leggere a scuola è 
causa di disagio che porta a frustrazione e riduzione dell'autostima e può contribuire ad aumentare 
il rischio di abbandono scolastico.

Nati per leggere è promosso dall'alleanza tra bibliotecari e pediatri. L'Associazione Culturale 
Pediatri - ACP riunisce tremila pediatri italiani con fini esclusivamente culturali. L'Associazione 
Italiana  Biblioteche associa  oltre  quattromila  tra  bibliotecari,  biblioteche,  centri  di 
documentazione,  servizi  di  informazione  operanti  nei  diversi  ambiti  della  professione.  
Al progetto nazionale partecipa il Centro per la salute del bambino - ONLUS con sedi a Trieste, 
Napoli, Palermo, che ha come fini statutari attività di formazione, ricerca e solidarietà per l'infanzia. 
Le  tre  associazioni  nazionali  -  operanti  su  base  volontaria  e  senza  fini  di  lucro  -  intendono 
promuovere  la  pratica  della  lettura  ai  bambini  fin  dai  primi  anni  di  vita  come  opportunità 
fondamentale di sviluppo della persona. 

A partire  dal 1999 il progetto si è diffuso in tutto il paese coinvolgendo oltre 1500 soggetti tra 
biblioteche, pediatri, scuole e nidi d'infanzia, aziende ospedaliere e associazioni culturali.
Si stima che il 15% della popolazione italiana sia entrata in contatto con il progetto grazie all’opera 
volontaria di moltissimi operatori e alla mobilitazione della società civile e delle comunità locali.
Il progetto comprende tra l’altro una rigorosa valutazione (sono già disponibili i primi dati) ed è 
gemellato con analoghe iniziative in altri paesi, che analogamente vivono da contributi pubblici e 
privati ma esenti da possibili conflitti di interessi.
Questo  è  Nati  per  leggere,  un progetto  di  sensibilizzazione  dell'opinione  pubblica  a  favore  dei 
bambini e delle bambine, del loro diritto ad essere protetti non solo dalla malattia ma anche dalla 
mancanza di adeguate occasioni di sviluppo affettivo e cognitivo, e a promozione di uno strumento 
di sviluppo umano quale la literacy. 
 
Fin dall'inizio il progetto si è caratterizzato per la sua  forte autonomia da qualsiasi legame con 
soggetti  commerciali  che  potessero influenzarne  priorità  e  scelte  o  condizionarne  l’immagine  e 
quindi l’accettazione da parte del pubblico.In particolar modo non sono stati accettati i contributi 
di aziende del  settore farmaceutico specie  se non occasionali,  o su base locale  e  da parte  di 
aziende caratterizzate da politiche di marketing questionabili, cosi come dai grandi gruppi editoriali, 
per mantenere ed esercitare la

Obiettivi

L'alleanza  tra  pediatri  e  bibliotecari  nasce  dall'esigenza  della  società  civile  di  sostenere 
concretamente  lo  sviluppo  dell'abitudine  di  leggere  ai  bambini  dall'età  prescolare.



I  pediatri  -  in  particolare  i  pediatri  di  famiglia  ma  anche  i  pediatri  operanti  nelle  ASL,  nei 
consultori, nei reparti ospedalieri - si rendono disponibili a sensibilizzare i genitori sull'utilità della 
lettura  ai  bambini  fin  dalla  più  tenera  età,  nel  rispetto  delle  diverse  tappe  della  crescita.

I  bibliotecari da  parte  loro  aiutano  i  genitori  a  formarsi  un  proprio  repertorio  di  letture  da 
condividere  con i  loro  bambini.  Promuovono  la  conoscenza  delle  proposte  di  lettura  adatte  ai 
bambini più piccoli, mettono a disposizione per il prestito e la lettura in biblioteca una raccolta di 
libri  per  bambini  tra  0  e  6  anni,  invitano  i  genitori  ad  usare  sistematicamente  tali  risorse 
partecipando alle iniziative che accompagneranno il progetto.

Tutti  gli  altri  soggetti interessati  sono naturalmente  benvenuti  nel  progetto  che vuole stabilirsi 
come modalità permanente di promozione della lettura ai piccoli.

Come aderire

Il  progetto  Nati  per  Leggere  è  visibile  tramite  il  sito  dedicato  all’indirizzo 
http://www.natiperleggere.it/  

Aderire al progetto Nati per Leggere significa esprimere la condivisione delle finalità del progetto 
esplicitando l'autorizzazione a rendere pubblica l'adesione personale o dell'istituzione / gruppo di 
lavoro  rappresentato.  Possono  aderire  persone,  scuole,  enti,  ospedali  ecc.  compilando  il  form 
online su questo sito ed esplicitando il consenso al trattamento dei dati personali (articolo 13 Dgls 
196/2003. E’ possibile visionare l’elenco delle adesioni pervenute nella sezione elenco adesioni.  

Possono  aderire  al  progetto  pediatri,  bibliotecari,  pedagogisti,  insegnanti,  altri  operatori  socio-
culturali, genitori, librai, associazioni, centri didattici, centri famiglia. 
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